
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                  anno XV n. 46 del 13/11/2022 
 

VIENI, SIGNORE, A GIUDICARE IL MONDO 
 

La liturgia di questa domenica riveste un carattere 
“escatologico”, parla cioè delle “ultime realtà” che 
riguardano la morte di ogni essere umano e la fine del 
mondo. Parla in modo particolare del giudizio. Il Salmo 
responsoriale ci ha fatto ripetere nel ritornello: “Vieni, 
Signore, a giudicare il mondo”. È significativo che 
l’avvento del Signore non abbia qui niente di terrificante, 
ma che piuttosto venga posta in rilievo la gioia che 
pervade tutta la natura: il mare freme, i fiumi battono le 
mani e le montagne esultano di letizia. Anche gli uomini 
vengono esortati ad entrare in questo clima di gioia: 
“Cantate inni al Signore con l’arpa, con l’arpa e con suono 
melodioso; con la tromba e al suono del corno acclamate 
davanti al re, il Signore”. L’avvento definitivo di Dio è 
Cristo, vangelo di salvezza, in cui si compie l’attesa 
escatologica dell’umanità. Il mondo e l’uomo, che in esso 
vive, non sono più condannati alla morte.  
 

Perché questo si compia, è però necessario superare la 
soglia del giudizio di Dio, a cui verrà sottoposta l’intera 
vita condotta dall’uomo sulla terra. 
Il profeta Malachia ha espresso questa verità con parole 
concise nella prima Lettura: “Ecco, sta per venire il giorno 
rovente come un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro 
che commettono ingiustizia saranno come paglia; quel 
giorno venendo li incendierà... Per voi, invece, cultori del 
mio nome, sorgerà il sole di giustizia” . I due elementi, il 
fuoco e la luce, si fondono qui con l’annuncio del giudizio 
finale. Il fuoco brucia e purifica. La luce illumina e rende 
felici nella visione beatifica di Dio. Ma il giudizio per ogni 
singolo individuo avviene al termine del suo 
pellegrinaggio terreno. Per lui morire è in un certo senso 
anche sperimentare la fine del mondo. 
Ecco allora che l’odierna domenica, penultima dell’anno 
liturgico, ci stimola a meditare sui “novissimi”, le “ultime 
realtà”: la morte, il giudizio, il premio celeste, il purgatorio 
e l’inferno. Si potrebbe quasi dire che essa costituisce 
come il seguito della Solennità di tutti i Santi e della 
Commemorazione dei fedeli defunti, che abbiamo 
celebrato all’inizio del mese di novembre. 
 

Anche il brano del Vangelo tratto da Luca ha un carattere 
escatologico. In esso, però, non è preponderante  il tema 
della fine del mondo, ma l’annuncio della distruzione di 
Gerusalemme. Chi ascoltava queste parole aveva visto il 
tempio di Gerusalemme. Il Signore, pertanto, annunciava 
eventi relativamente vicini nel tempo. È noto, infatti, che 
la distruzione di Gerusalemme e del tempio ebbero luogo 
nel settanta dopo Cristo. 

Alla domanda: “Maestro, quando accadrà questo e 
quale sarà il segno che ciò sta per compiersi?”, Cristo 
dà una risposta che direttamente riguarda la 
distruzione di Gerusalemme, ma potrebbe anche 
riferirsi alla fine del mondo. Preannuncia guerre e 
rivolgimenti, ammonendo contro i falsi messia: “Si 
solleverà popolo contro popolo e regno contro regno, 
e vi saranno di luogo in luogo terremoti, carestie e 
pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni 
grandi dal cielo”. 
Simili eventi accompagnarono la caduta di Israele e 
la distruzione di Gerusalemme ad opera dei Romani, 
ma si può dire che si sono realizzati anche in altre 
epoche della storia. L’orientamento del tempo verso 
le “ultime realtà” ci rende consapevoli di non avere 
sulla terra una stabile dimora. Siamo infatti in attesa 
di un eterno destino, costituito da quel mondo futuro, 
l’eone redento, in cui abitano stabilmente la giustizia 
e la pace. 
 

Le parole di Cristo si riferiscono indubbiamente pure 
alla comunità dei primi discepoli: essi dovranno 
attraversare prove difficili. E subito aggiunge: 
“Questo vi darà occasione di rendere testimonianza”. 
Non si tratterà di una testimonianza facile, ma tanto 
più difficile per il fatto che quanti professano 
pubblicamente la loro fede potranno sperimentare la 
persecuzione da parte dei loro cari. “Sarete traditi 
perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli 
amici; sarete odiati da tutti a causa del mio nome”. 
Noi, oggi, ascoltiamo ancora una volta queste gravi 
parole che hanno preparato gli Apostoli e tutta la 
Chiesa ad affrontare varie prove, non soltanto quelle 
incontrate dai cristiani dei primi secoli ma anche 
quelle del nostro secolo. 
 

Allo stesso tempo, però, Cristo non presenta ai 
discepoli unicamente la prospettiva delle difficoltà e 
delle prove. Se parla di una difficile testimonianza, 
aggiunge immediatamente: “Mettetevi bene in mente 
di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò 
lingua e sapienza, a cui tutti i vostri avversari non 
potranno resistere né controbattere”. Molte volte si è 
adempiuta questa promessa! In virtù delle parole di 
Cristo, la Chiesa è diventata “segno di 
contraddizione”, che va avanti nella storia e guida i 
credenti su tale cammino. 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 13/11/1995) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 13 AL 20 NOVEMBRE 2022 
 

XXXIII settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 12 

 

3Gv 1,5-8   Sal 111   Lc 18,1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui. 
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva 
                 (in suffragio di Menini Giovanni e Padovani Assunta) 

 

Domenica 13 Novembre 
 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata del Ringraziamento 
 

Ml 3,19-20   Sal 97   2Ts 3,7-12   Lc 21,5-19 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita  

 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Vezzani Adelco e Predieri Olga)                 
 

ore 11 S. Messa  
           per il ringraziamento per i frutti della terra 
            (al termine benedizione dei trattori sul piazzale della chiesa) 
 

 

Lunedì 14 

 

Ap 1,1-5;2,1-5   Sal 1   Lc 18,35-43  
Che cosa vuoi che io faccia per te? Signore, 
che io veda di nuovo! 

 

           

ore 8 S. Messa    
        (in suffragio di Guido Iemmi) 
 

ore 21 Veglia di preghiera con Adorazione Eucaristica               
            in preparazione alle ordinazioni diaconali di sabato 
    

 

Martedì 15 
 

S. Alberto Magno 
 

Ap 3,1-6.14-22   Sal 14   Lc 19,1-10 
Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a 
salvare ciò che era perduto. 
 

 

ore 18.30 S. Messa    
                 (in suffragio delle anime del Purgatorio) 

 

Mercoledì 16  
 

Ap 4,1-11   Sal 150   Lc 19,11-28 
Perché non hai consegnato il mio denaro  
a una banca? 
 

 

ore 18.30 S. Messa                 

                 (in suffragio di Luciano Copellini) 

 

Giovedì 17 

 

S. Elisabetta d’Ungheria 
 

Ap 5,1-10   Sal 149   Lc 19,41-44 
Se avessi compreso quello che porta alla pace! 
 

 
 

ore 8 S. Messa    
          (in suffragio di Rolando Facci e Argia Fava) 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo Madonna di Fatima   
 

 

Venerdì 18 

 

Anniversario della DEDICAZIONE  
DELLA CATTEDRALE DI REGGIO 
 

Ap 10,8-11   Sal 118   Lc 19,45-48 
Avete fatto della casa di Dio un covo di ladri. 
 

                      

ore 8 S. Messa                    

 

 

Sabato 19 

 

Ap 11,4-12   Sal 144   Lc 20,27-40 
Dio non è dei morti, ma dei viventi. 

           

oggi, nonostante sia il 3° sabato del mese,  
NON viene celebrata la Messa prefestiva, slitta al 26 novembre 

 
ore 18 S. Messa con ORDINAZIONE DIACONALE  
            di Emanuele Bassoli e Davide Gallesi 
           presso la cattedrale di Reggio Emilia,  
           presieduta dal vescovo Giacomo 
 

 

Domenica 20 Novembre 
 

XXXIV e ultima domenica del Tempo Ordinario 
 

SOLENNITÀ DI NOSTRO  
SIGNORE GESÙ CRISTO  
RE DELL’UNIVERSO 
 

2 Sam 5,1-3   Sal 121   Col 1,12-20   Lc 23,35-43 
Signore ricordati di me quando entrerai nel tuo regno. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con la presenza dei novelli diaconi 
            (in suffragio di Gualtieri Lina e Losi Remo)                 
 

ore 11 S. Messa solenne  
            con l’assistenza e la predicazione dei novelli diaconi 
 

            segue pranzo in oratorio 
           (per info Giorgia Medici 3348402150). 
 

 
 

 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 13 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 
 

Martedì 15 ore 16 Incontro in oratorio rivolto agli anziani, ortanizzato dall’Arma dei Carabinieri  
           con consigli utili per prevenire le truffe  
 

Mercoledì 16 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 

Giovedì 17 ore 19 Incontro per i ragazzi di 3° media 

Venerdì 18 ore 17 catechismo 4° elementare 
 

ore 21 incontro presso la sala Bellelli di Correggio tenuto dal dott. Paolo Gulisano:  
            R. L. Stevenson: l’avventura nel cuore   

Domenica 20 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

 
 

Colletta alimentare: si svolgerà sabato 26 novembre in tutti i supermercati di Rio.  
Chi fosse disponibile per svolgere un turno di due ore faccia riferimento a Marco Credentino (3392315438) 
 

 
                                                

                                          DOMENICA 13 NOVEMBRE   XXXIII domenica del tempo ordinario / C 
 

 

Canto di inizio 
 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà 
e come una danza il cielo sarà. 

  

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, 

perché finalmente saremo con Te. 
 

Atto penitenziale 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria,  
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Preghiamo. O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni 
l’umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, donaci di tenere 
salda la speranza del tuo regno, perché perseverando nella 
fede possiamo gustare la pienezza della vita. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo … per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 

Quando si celebra la festa del ringraziamento:  
Ti rendiamo grazie, o Signore, per i frutti che la terra ha 
prodotto a beneficio degli uomini; come nella tua 
grande e giusta provvidenza hai preparato questi doni, 
cosi, ti preghiamo, fa’ spuntare dalla terra del nostro 
cuore un germoglio di giustizia e frutti di carità. Per il 
nostro Signore … per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    Dal libro del profeta Malachia 
 

Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno.  
Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono 
ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, 
venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – 
fino a non lasciar loro né radice né germoglio.  
Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con 
raggi benefici il sole di giustizia. 
 
Salmo Responsoriale   
 

Il Signore giudicherà il mondo con giustizia.  
 

Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra  
e al suono di strumenti a corde; con le trombe 
e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore. Rit. 
 

Risuoni il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti. I fiumi battano le mani,  
esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene a giudicare la terra. Rit. 
 

Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con rettitudine. Rit. 
 

Seconda Lettura    

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 
 

Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a 
modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo 
a voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di 
alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e 
giorno, per non essere di peso ad alcuno di voi.  
Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi 
come modello da imitare. E infatti quando eravamo 
presso di voi, vi abbiamo sempre dato questa regola: 
chi non vuole lavorare, neppure mangi. Sentiamo 
infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, 
senza fare nulla e sempre in agitazione. A questi tali, 
esortandoli nel Signore Gesù Cristo, ordiniamo di 
guadagnarsi il pane lavorando con tranquillità. 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Risollevatevi e alzate il capo,  
perché la vostra liberazione è vicina.  Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che 
era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: 
«Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà 
lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta».  
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno 
queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno 
per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi 
ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: 
“Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! 
Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi 
terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, 
ma non è subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e 
regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi 
terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti 
terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto 
questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, 
consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, 
trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio 
nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. 
Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la 
vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i 
vostri avversari non potranno resistere né controbattere.  
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e 
dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da 
tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del 
vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza 
salverete la vostra vita». 
 

Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli  R. Ascoltaci, Signore. 
 

Quando si celebra la festa del ringraziamento:  
R. Gradisci, o Dio, l'offerta del nostro lavoro. 

Canto di offertorio 
 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra.  Rit. 
 

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. Rit. 

 

Fa' che un giorno contempliamo il Tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 

E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. Rit. 

 

Canto di comunione 
 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 
 

Pane della vita, sangue di salvezza; 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazie per il mondo. 
 

Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 
 

Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell'amore. Rit. 
 

Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 
Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. Rit. 

 

Canto finale 
 

Piena di grazia sei Maria eletta dall’eternità 
ad esser madre del Signore e madre dell’umanità. 

 

O benedetta tu, Maria e benedetto il Figlio tuo, 
Cristo Signore, Dio con noi. 

 

La tua presenza un nuovo avvento prepari per l’umanità 
e col tuo cantico di lode il mondo intero esulterà. Rit. 


